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MÌ RI/M fA A WORGIA MELONI 

«Matteo e Silvio?
Ora stop ai patti»
di Paola Di Caro
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«Si è barattata un'elezione per sette anni in cambio
di sette mesi di sopravvivenza in Parlamento»

E ora ricostruiremo
il centrodestra»

di Paola Di Caro

ROMA Confessa di sentirsi «og-
gi più sola nel Palazzo, ma ma-
gari fuori no». Ma non ha nes-
suna intenzione di «lasciare
soli i milioni di italiani che vo-
tano e credono nel centrode-
stra ancora maggioranza in
questo Paese -- che hanno di-
ritto ad essere rispettati, con-
siderati e rappresentati. Oggi
il centrodestra per come lo ab-
biamo visto non c'è più. Ma lo
prometto: lo ricostruiremo».
A sera Giorgia Meloni non ha
ancora superato la delusione
per «l'enorme occasione spre-
cata», la possibilità di elegge-
re per la prima volta al Quiri-
nale una figura d'area. E pur
«orgogliosa del mio partito,
Fratelli d'Italia, che si è mosso
con compattezza totale che è

entrato in questa partita con
una posizione e con quella è
uscito», ancora non si capaci-
ta di come «non si sia voluto
nemmeno provare a vincere».
Chi non ha voluto?
«Avevamo i numeri, come

maggioranza relativa, almeno
per dare le carte. Ma nella coa-
lizione molti non lo hanno vo-
luto. I centristi di Cambiamo
lo hanno in pratica dichiara-
to, una parte di Forza Italia
non lo voleva».

Berlusconi?
«Non lo so, non l'ho sentito

molto in questi giorni, se non
fugacem.ente».
E Salvini, che voleva fare il

kingmaker?
«Difficile fare il maker se ri-

metti lo stesso King...».
Non se lo aspettava da lui?
«No. Non l'ho capito, lo tro-

vo incomprensibile. Ho sco-
perto dalle agenzie che avreb-

be. votato Mattarella. L'unica
ipotesi alla quale tutti i leader
del centrodestra avevano det-
to no con apparente convin-
zione, Ed è la seconda volta
che apprendo dalle agenzie di
scelte su cui sembravamo
d'accordo poi totalmente di-
sattese: prima l'ingresso di FI
e Lega nel governo Draghi e
ora questa».

Vi siete sentiti, chiariti?
«No. D'altronde non credo

ci sia molto da chiarire».
Ma con Berlusconi e Salvi-

ni oggi siete ancora alleati?
«In questo momento no.

Mi sembra che abbiano prefe-
rito l'alleanza col centrosini-
stra, sia per Draghi sia per
Mattarella. Se per fare una
prova manca un terzo indizio,
quello è la legge elettorale: c'è
chi cercherà di cambiarla in
senso proporzionale. Se ci
staranno, ci sarà poco da ag-

A destra
Giorgia Meloni,
45 anni,
leader di
Fratelli d'Italia.
Meloni è stata
vicepresidente
della Camera
dei deputati
dal 2006 al
2008 e dal
2008 al 2011
ministra perla
Gioventù nel
quarto governo
Berlusconi.
e_ stata
presidente
della Giovane
Italia, dopo
aver ricoperto
la medesima
carica in
Azione Giovani
e Azione
Studentesca
(foto Af p)

giungere, perché con il pro-
porzionale si riproduce la pa-
lude degli ultimi governi».
Ma perché secondo lei nel

centrodestra non si è voluto
tentare la partita? Per stra-
tegia o paura?

«Per paura. Non solo dei
partiti del centrodestra, ma di
tant.issim.i in Parlamento.
Hanno barattato sette anni di
presidente della Repubblica
con sette mesi di legislatura, o
se vogliamo di stipendio».
O forse voi non davate ga-

ranzie o nomi giusti?
«Abbiamo presentato nomi

rispettabilissimi, con. tutte le
carte in regola. Ma qualunque
candidato di centrodestra è
considerato a sinistra inaccet-
tabile o impresentabile. Han-
no un complesso di superiori-
tà non democratico. E stato
assurdo sentire dire a Enrico
Letta che qualunque candida-
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t:o avessimo proposto avrebbe
"fatto la fine di Berlusconi". Io
esigo rispetto per i nostri elet-
tori e la cultura che rappre-
sentiamo».

Voi però parlavate di mag-
gioranza relativa, ma l'unica
volta che avete posto un no-
me unitario al voto, quello
della Casellati, avete preso
382 voti. Una minoranza.
«E vero. Siamo stati noi a

farci male. Anche se in quel
caso FdI ha votato compatta e
anche la Lega ha votato bene.
In qualche modo avevano ra-
gione gli avversari che diceva-
no che sulla carta eravamo
maggioranza, ma non nel vo-
to sul presidente...».
Quindi alla fine eravate

impa.ntanati...
«Questo Parlamento è im-

pantanato da mesi su qualsia-
si cosa, non rappresenta più il
Paese, come abbiamo chiesto
noi andava sciolto mesi fa. Ma
se ci fosse stata l'elezione di-
retta del presidente, su cui noi
abbiamo presentato una pro-
posta di legge anche online, ci
sarebbero voluti comunque
cinque minuti per avere un
presidente della Repubblica.
Col voto degli italiani».

Mattarella è comunque il
politico più amato dagli ita-
liani. Perché per lei è inac-
cettabile la sua rielezione?

«Al di là del fatto che non
ho condiviso alcune sue scelte
politiche, è inaccettabile per-
ché è l'ennesima grave ano-
malia: abbiamo un premier
che non ha avuto alcun man-
dato popolare, un capo dello
Stato rieletto quando la Costi-
tuzione non esclude formal-
mente il bis solo per permet-
tere che possa avvenire in ca-
so di emergenze straordina-
rie, e questa non lo è. E
aggiungo che sono meravi-
gliata che Mattarella, che ave-
va anche fatto sapere di non
volere un secondo mandato,
lo abbia accettato. E pure con
un'elezione di risulta, un ri-
piego al settimo scrutinio,
non al primo. Al suo posto
non lo avrei fatto, anche per
rispetto alla decisione presa,
alle modalità, alla carica».
Ora che succede del fu

centrodestra?
«Va ricostruito. Non mi di-

mentico che nella Nazione
milioni di elettori lo chiedo_.
no. Inizio dal mio partito, per-
cepisco la solitudine di tanta
gente che non ha compreso,
che non voleva finisse così».

Si può ricostruire solo da
destra, riallacciando i rap-
porti con la Lega, ma senza i
centristi, FI, un baricentro
moderato?
«Ma noi non siamo solo de-

stra, siamo conservatori, e
non di poltrone, come altri...
FdI ha già allargato il suo cam-
po d'azione. E i "centristi" non
sono una cosa a sé. In tutte le
grandi democrazie c'è un par-
tito conservatore e uno pro-
gressista, in cui ci sono espo-
nenti che vanno da un estre-
mo all'altro dello schieramen-
to. Quello che negli altri Paesi
non esiste è Lui "centro" tra-
sformista, che può formarsi
col proporzionale, spregiudi-
cato e pronto a stare ovunque
dove si governa. Questo non
può esserci nel nuovo centro--
destra che ricostruiremo».

Governate in molte regio-
ni e città: che succederà?

«Sul territorio le dinamiche
sono diverse, sono modelli
che funzionano. Vedremo
nelle prossime ore che succe-
derà, ma ricostruiremo quello
che oggi si è rotto, in modo
migliore. E una promessa, e io
sono una che, come si è visto,
mantiene la parola data».
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ri
senatori (2 e i deputati (37)

di Fratelli d'Italia che
attualmente siedono
nel Parlamento italiano

Gli italiani clie sceerebbero
alle urne Fratelli d'Italia
secondo un sondaggio di fine
2021 Ipsos per il Corriere

Salvini
Ho scoperto dalle
agenzie che avrebbe
votato Mattarella.
Un'ipotesi che avevamo
respmto tutti concordi
all'ultimo vertice

Berlusconi
Non l'ho sentito molto
in questi giorni, se non
fugacemente. Lui
e il leader leghista hanno
preferito l'alleanza
con il centrosinistra

Casellati
Ci siamo fatti male da
soli. Avevano ragione
gli avversari a dire
che sulla carta eravamo
maggioranza, ma non
nel voto sul presidente...
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Mattarella, bis per il Paese

ora ricostruiremo
• il reni rodesl
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